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CITTA’ DI TORINO 

PROGRAMMA INTEGRATO 

“AMBITO 5.10/5 SPINA 4
 GONDRAND – METALLURGICA PIEMONTESE” 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA
Il Comune di Torino – C.F. 00514490010 in questo atto rappresentato da ………………….nato 
a …………………il ……………….., domiciliato per la carica in …………….. 
via……………………….. a norma del Regolamento per i contratti attualmente vigente e s.m.i., 
in seguito denominato per brevità “Comune” o “Città”

E

- Konrad Baumgartner nato a Bolzano il 31/12/1963 e residente a Milano Piazza Adigrat n. 4  
C.F. BMGKRD63T31A952K quale amministratore delegato della Gondrand S.p.a, in 
seguito per brevità denominata “Primo Proponente”;

- Ferrero Giuseppe  nato a Torino il 14/11/1946 e residente in Torino Strada Val Salice n.10                      
C.F.: FRR GPP 46S14 L219H, quale vice presidente amministratore delegato della 
Metallurgica Piemontese S.r.l. in seguito per brevità denominata “Secondo Proponente”;

-     Il Condominio Via Cigna 173 il “Condominio”;
-     L’Immobiliare Sirio Di Carlini Ettore e c. S.N.C. l’“Immobiliare”.

Il Primo Proponente e il Secondo Proponente saranno in seguito per brevità denominati 
collettivamente “Proponenti”; il Condominio e l’Immobiliare intervengono nella presente 
convenzione solo in qualità di proprietari di porzioni di aree comprese nel PR.IN. e saranno 
in seguito per brevità denominati collettivamente “Proprietari”.
Il Comune/Città, i Proponenti e i Proprietari in seguito, per brevità, denominati 
collettivamente “Parti”.

PREMESSO

1. che con deliberazione della Giunta Regionale n. 3 - 45091 del 21 aprile 1995 è stato 
approvato il Piano Regolatore Generale (di seguito per brevità denominato “P.R.G.”) della 
Città e che il citato P.R.G. è stato interessato successivamente dalla variante n. 100 con D.G.R. 
n. 21-9903 del 27/10/2008; 

2. che l’articolo 16, comma 1, della Legge 17 febbraio 1992 n.179, integrato dalla Legge 
Regionale  9 aprile 1996 n. 18 e s.m.i., prevede che, “al fine di riqualificare il tessuto 
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urbanistico, edilizio e ambientale, i comuni promuovono la formazione di programmi integrati 
caratterizzati dalla presenza di pluralità di funzioni, dalla integrazione di diverse tipologie di 
intervento, ivi comprese le opere di urbanizzazione, di una dimensione tale da incidere sulla 
riorganizzazione urbana e dal possibile concorso di più operatori e risorse finanziarie pubblici 
e privati”;

3. che le aree oggetto del presente Programma Integrato di Riqualificazione Urbanistica, 
di seguito per brevità denominato “PR.IN.”, sono comprese nell’Ambito “SPINA 4” e, in 
particolare, sono classificate nel vigente P.R.G. come “Zone Urbane di Trasformazione” 
denominate “Ambito 5.10/5 Spina 4 - Metallurgica piemontese” e “Ambito 5.10/7 Spina 4 - 
Gondrand”. Il perimetro del PR.IN. oggetto della presente convenzione individua una nuova 
Z.U.T., denominata “Ambito 5.10/5 Spina 4 Gondrand – Metallurgica Piemontese”, che
include al suo interno l’ambito originario 5.10/5 e l’ambito 5.10/7 oltre all’area consolidata su 
cui insiste il fabbricato residenziale di via Cigna n.173 ed alcune aree per viabilità di proprietà 
del Comune di Torino; 

4. che il P.R.G. vigente considera la Zona Urbana di Trasformazione “5.10/5” di categoria 
B, secondo il D.M. 02.04.1968 n. 1444 e s.m.i. nella quale ogni trasformazione può avvenire 
tramite la predisposizione di uno Strumento Urbanistico Esecutivo, in questo caso 
rappresentato dal presente PR.IN. in variante al vigente P.R.G. presentato dai Proponenti; 

5. che è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 92 in data 
15/06/2009 (mecc. n. 2008-09659/009) il documento programmatico relativo alla Variante n. 
200 al vigente P.R.G. e con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 14/02/2011 
(mecc. n. 2010-03741/009) è stato approvato il progetto preliminare della Variante n. 200 al 
vigente P.R.G.; 

6. che i Proponenti e i Proprietari sono titolari delle superfici catastali comprese nel 
perimetro del PR.IN.  e così individuate a catasto Terreni del Comune di Torino: 

foglio n. 1128 particella n. 53 della superficie di mq 34.213 e foglio n. 1105 particella 
n. 203 della superficie di mq 6.180;  
foglio n. 1128 particella n.101 della superficie di mq 10.873; 
foglio n.1 128  particella n. 103 della superficie di mq 930. 

La superficie totale delle aree così individuate è di mq. 50.251 (Tav. 3 allegata al PR.IN.): il 
tutto come indicato nelle planimetrie catastali che, previo esame e sottoscrizione, si allegano 
alla presente e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

7. All’interno del Programma Integrato, il Comune di Torino è proprietario di aree della 
superficie di mq. 9.086, che generano diritti edificatori pari a mq. 4.140;  

8. che la capacità edificatoria di proprietà privata realizzabile nel PR.IN. è pari a 35.592 
mq, di cui 30.150 mq. generati dalle aree di proprietà privata con indice pari a 0,6 mq/mq 
comprese nell’Ambito e 5.442 mq. di SLP corrispondenti ad una quota aggiuntiva riconosciuta 
al 1° Proponente per la ricollocazione all’interno dello stesso Ambito delle quantità edificatorie 
presenti nell’edificio di via Cigna n. 173 (4.442 mq.) e nell’edificio di via Fossata n.88 (1.000 
mq.). In particolare il Primo Proponente è proprietario di mq. 29.069 di SLP mentre il Secondo 
Proponente di mq. 6.523 di SLP. I mix funzionali dell’Ambito sono per il 70% max di SLP 
residenza e per il 30% min di SLP Aspi/Eurotorino (sono consentite le attività di cui all’art. 3, 
punto 4 lett. B delle NUEA, per una SLP max pari a mq. 2.400); 



3

9.  che, ai sensi della L.R. 18/96 e s.m.i., la presente Convenzione ha i seguenti contenuti 
essenziali:

a. impegno alla cessione gratuita a favore della Città delle aree destinate a servizi e 
viabilità pubblica; 

b. impegno di assoggettamento all’uso pubblico di aree di proprietà privata destinate a 
servizi pubblici; 

c. impegno da parte dei Proponenti, per quanto di competenza, alla corresponsione degli 
oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione relativi ai Permessi di Costruire, fatte 
salve le eventuali opere realizzate a scomputo; 

d. impegno da parte dei Proponenti, per quanto di competenza, alla realizzazione delle 
opere di urbanizzazione previste dal PR.IN. a scomputo degli oneri di urbanizzazione e 
delle ulteriori opere da realizzare su aree private assoggettate all’uso pubblico; 

e. caratteristiche e tempi di realizzazione degli interventi edilizi e delle opere di 
urbanizzazione;

f. impegno da parte dei Proponenti a realizzare edilizia convenzionata in percentuale pari 
a 0,2 mq/mq di SLP pari a mq 10.050 dei quali mq 7.875 afferenti al 1° Proponente e 
mq 2.175 afferenti al 2° Proponente. 
Le modalità attuative dei suddetti obblighi sono specificate nella presente Convenzione; 

10. che è stata presentata, in data 6/08/2009 con prot. edilizio 2009-14-16157 del 
7/08/2009, proposta di PR.IN. in variante al P.R.G. ai sensi della L.R. 18/96 e s.m.i. in 
attuazione dell’art. 16 della Legge n. 179/92; 

11. che la presente proposta di Programma Integrato: 
a) ha acquisito il parere favorevole della Commissione Edilizia in data 22/04/2010; 
b) è stata disposta, a seguito delle conferenze di servizi relative alla procedura di V.A.S., 
l’esclusione dalle successive fasi del processo di Valutazione Ambientale Strategica, di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 409 del 17/12/2010 (mecc. n. 2010-43736/126); 
c) ha acquisito i pareri di competenza in esito alla conferenza di servizi indetta dal Settore 
Urbanizzazioni della Città in data 28/04/2010; 
d) ha acquisito il parere di coerenza della Variante Urbanistica con il Piano di Classificazione 
Acustica, rilasciato dal Settore Ambiente e Territorio con prot. n. 15630 del 15/12/2010 ed 
integrato con nota prot. n. 15676 del 16/12/2010; 
e) ha acquisito il parere sulle Valutazioni Acustiche Previsionali del PR.IN., rilasciato dal 
Settore Ambiente e Territorio con prot. n. 13252 del 17/11/2011. 

12. che, nel termine di trenta giorni messo a disposizione dell’organo di decentramento 
amministrativo per l’espressione del parere di competenza a far data dal ricevimento della 
proposta di Programma Integrato, sono pervenute le osservazioni da parte del Consiglio 
Circoscrizionale n. 6 alle quali si è controdedotto con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 2 del 17/01/2011 (mecc. n. 2010-03730/009) di adozione del Programma Integrato in 
variante al P.R.G. “Ambito 5.10/5 Spina 4 Gondrand – Metallurgica Piemontese”; 

13. che è stata data notizia del suddetto Programma Integrato in variante al P.R.G., ai sensi 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 18 del 9 aprile 1996, sul quotidiano “La Repubblica” del 
7/02/2011;

14. che il suddetto Programma Integrato è stato trasmesso, per il parere previsto dalla 
L.U.R. n. 56/77 e s.m.i., alla Provincia di Torino che, con deliberazione della Giunta 
Provinciale del 29/03/2011 (n. 259-10626 2011), ha pronunciato la compatibilità della variante 
con il Piano Territoriale di Coordinamento, approvato con deliberazione del Consiglio 
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Regionale n. 291 – 26243 del 1° agosto 2003 ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale n. 56/77 
e con i progetti sovracomunali approvati, precisando che la stessa variante non si pone in 
contrasto con le misure di salvaguardia stabilite con la deliberazione del Consiglio Provinciale 
n. 26817/2010 del 20/07/2010 di adozione del progetto definitivo della variante al Piano 
Territoriale vigente, denominata “PTC2”, con riferimento agli artt. 8, 39 e 40 delle Norme di 
Attuazione;

15. che a seguito della pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune della proposta 
di adozione del Programma Integrato in variante al P.R.G., avvenuta dal 31/01/2011 al 
1/03/2011 compreso, nei successivi 30 giorni, ovvero dal 2/03/2011 al 31/03/2011 compreso, a 
disposizione di chiunque abbia interesse per inoltrare eventuali note e proposte scritte, sono 
pervenute le osservazioni da parte di
- Associazione Spazi Musicali, con nota prot 1861 del 29/03/2011; 
- Gondrand S.p.a., con nota prot. 1894 del 31/03/2011; 
- Metallurgica Piemontese S.r.l. e Gondrand S.p.A., con nota prot. 1895 del 31/03/2011; 
- Pro Natura Torino ONLUS, Italia Nostra Piemonte e Valle d’Aosta e Legambiente 

Ecopolis, con nota prot. 1900 del 31/03/2011; 
alle quali si è controdedotto con la deliberazione del Consiglio Comunale n. ………… del 
…………. - mecc. n………………., di approvazione del Programma Integrato in variante al 
P.R.G. “Ambito 5.10/5 Spina 4 Gondrand – Metallurgica Piemontese”; 

16. che la Città di Torino, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. …………. in data 
…………….. (mecc. n. ………….…), divenuta esecutiva dal ……..…., ha approvato la 
proposta di Programma Integrato in variante al P.R.G. “Ambito 5.10/5 Spina 4 Gondrand – 
Metallurgica Piemontese”, con mandato al dirigente competente per la stipula della presente 
Convenzione;

17. che in data 14/09/2010, è stato sottoscritto atto d'obbligo ai sensi e per gli effetti dell'art. 
2932 del Codice Civile, a rogito notaio Riccardo Cinque di Torino repertorio n° 23595 
registrato a Torino 3 il 14/09/2010 al n. 2216 a garanzia della puntuale stipulazione della 
presente Convenzione; 

18. che in data 6/9/2010 e 10/9/2010 sono state costituite a favore della Città di Torino due 
fideiussioni a garanzia della puntuale stipulazione della presente Convenzione, rispettivamente 
per il Primo Proponente di Euro 123.851,00 (centoventitremilaottocentocinquantuno/00) e per 
il Secondo Proponente di Euro 27.023,54 (ventisettemilaventitre/54), pari al 3% della stima 
degli oneri di urbanizzazione a suo tempo quantificati;  

19.  che l'art. 13 comma 2 lett. D) del Regolamento COSAP approvato con Deliberazione 
del Consiglio Comunale in data 21 dicembre 1998 (mecc. 199810083/13) e s.m.i. disciplina 
l'occupazione delle aree pubbliche da parte dei Soggetti Attuatori necessarie per la 
realizzazione di servizi o strutture destinate a diventare di proprietà della Città, stabilendone 
l'esenzione dall'applicazione del canone;  

CIO' PREMESSO 

le Parti come sopra costituite in atto 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:
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ARTICOLO 1 
Generalità

Le Premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

ARTICOLO 2 
Immobili di proprietà dei Proponenti e dei Proprietari

I Proponenti sono proprietari degli immobili, indicati al punto 6. delle premesse, della superficie  
territoriale complessiva pari a mq.  44.591 compresi nelle Z.U.T. 5.10/5 ed individuati al Catasto 
Terreni al Foglio n. 1128 part. 53 (parte) e 101, indicati nella planimetria catastale che, previo 
esame e sottoscrizione, si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato
n. 1). I Proprietari sono titolari dei seguenti immobili: 

il fabbricato sull’area censita al Foglio n. 1128  part. n. 103, della superficie territoriale 
complessiva di mq. 930, oggetto di rilocalizzazione e successiva demolizione; 
il fabbricato che insiste sull’area censita al Foglio n. 1105  part. n. 203 (parte), della 
superficie territoriale complessiva di mq. 4.730, oggetto di rilocalizzazione e 
successiva demolizione.  

ARTICOLO 3 
Elaborati costituenti il Programma Integrato 

Il PR.IN., oltre alla presente Convenzione, comprende i seguenti elaborati: 

                                  Elaborati Descrittivi 

R-01  Relazione Illustrativa  

R-02  Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

R-03 Documentazione Fotografica 

R-04 Cronoprogramma 

R-05

R-05.1

R-05.2

Relazione Illustrativa delle Opere di Urbanizzazione 

Opere di Urbanizzazione: Computo metrico estimativo Aree a servizi  

Opere di Urbanizzazione: Computo metrico estimativo Aree assoggettate all’uso 
pubblico

R-06 Valutazione Previsionale di Clima Acustico  
Valutazione Previsionale di Compatibilita’ Acustica 

R-07 Relazione geologica  

R-08 Relazione Tecnica di Verifica di Assoggettabilità a Vas 

                                      Elaborati Grafici 

Tav. 01  Estratto di Mappa Catastale e Estratto di P.R.G.C.   
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Tav. 02 Planimetria Stato di Fatto con Individuazione Area Oggetto di Intervento

Tav. 03 Planimetria Stato di Fatto Con Individuazione delle Proprieta’  

Tav. 04 Destinazione d’uso delle Aree e dei Fabbricati in Superficie 
Tavola Prescrittiva 

Tav. 05 Regole Urbanistiche ed Edilizie
Tavola Prescrittiva 

Tav. 06 Planovolumetria 

Tav. 07  Profili e Sezioni 

Tav. 08 Viste Prospettiche 

Tav. OU-01 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Reti Fognarie e Acquedotto 

Tav. OU-02 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Gas e Illuminazione Pubblica 

Tav. OU-03 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Cigna 

Tav. OU-04 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Lauro Rossi 

Tav. OU-05 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Rondissone 

Tav. OU-06 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via su Parco

Tav. OU-07 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Fossata 

Tav. OU-08 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Parcheggio Centro Commerciale 

ARTICOLO 4 
Contenuti ed attuazione del PR.IN. 

La SLP massima realizzabile di proprietà privata nelle aree oggetto del PR.IN. è pari a 35.592 
mq., di cui 30.150 mq. generati dalle aree di proprietà privata con indice pari a 0,6 mq/mq 
comprese nell’Ambito e 5.442 mq. di SLP corrispondenti ad una quota aggiuntiva riconosciuta 
al 1° Proponente per la ricollocazione all’interno dello stesso Ambito della quantità edificatoria 
presente nell’edificio di via Cigna n. 173 e nell’edificio di via Fossata n. 88. In particolare, il 
Primo Proponente è proprietario di mq. 29.069 di SLP mentre il Secondo di mq. 6.523 di SLP.  
Le destinazioni d’uso ammesse nell’Ambito sono le seguenti:  
Residenza (max 70%) pari a 24.914 mq. dei quali mq. 20.348 afferenti al 1° Proponente e mq. 
4.566 afferenti al 2° Proponente. 
Eurotorino/ASPI (sono consentite le attività di cui all’art. 3, punto 4 lett. B delle NUEA, per 
una SLP max pari a mq. 2.400) (min 30%) pari a 10.678 mq. dei quali mq. 8.721 afferenti al 1° 
Proponente per entrambe le destinazioni e mq. 1.957 afferenti al 2° Proponente per la sola 
destinazione ASPI. 
Il fabbisogno di servizi del Programma Integrato è stato determinato in relazione ai mix 
funzionali sopra indicati e ammonta a 38.729 mq. 
L’offerta di servizi prevista dal PR.IN. è la seguente: 
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a)    aree da cedere per servizi pubblici           28.679 mq 
b) aree private da assoggettare all’uso pubblico          8.234  mq 
c) aree già di proprietà comunale destinate a servizi pubblici       2.527  mq 
Totale aree per servizi pubblici         39.440  mq 
Le aree in cessione, di cui alla lettera a), competono per mq. 25.020 al 1° Proponente e per mq. 
3.659 al 2° Proponente. Le aree assoggettate all’uso pubblico di cui alla lettera b) competono 
per mq. 4.794 al 1° Proponente e per mq. 3.440 al 2° Proponente.  
Il PR.IN. viene attuato attraverso la realizzazione di 3 Unità Minime di Coordinamento 
Progettuale (U.M.C.P.). All’interno di ciascuna U.M.C.P. sono  previste le Unità Minime di 
Intervento (U.M.I.) di cui al successivo art. 9. 
L’attuazione del PR.IN. avviene attraverso il rilascio di titoli abilitativi relativi alle singole 
Unità di Intervento o all’intera U.M.C.P.
Contestualmente alla richiesta del Permesso di Costruire della prima Unità Minima di 
Intervento di ogni U.M.C.P. dovrà essere redatto un progetto unitario o di massima relativo 
all’intera U.M.C.P. di riferimento, che verifichi la compatibilità complessiva dell’intervento 
proposto con il Programma Integrato e ne specifichi gli elementi essenziali relativi alla 
progettazione degli edifici (n° di piani, fili fissi, mix funzionali, ecc.), coerentemente con le 
indicazioni individuate nel Programma stesso. 
E’ ammesso il trasferimento di SLP tra U.M.I. appartenenti alla stessa U.M.C.P. nella misura 
massima del 20%. 
Prima del rilascio del primo permesso di costruire, i Proponenti dovranno predisporre la 
documentazione previsionale di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici, ai sensi del 
DPCM. 5/12/97  e dell’art. 25 titolo V del  “Regolamento comunale per la tutela 
dell'inquinamento acustico”. Prima delle richieste di autorizzazione all'esercizio delle singole 
tipologie di opere o attività previste dall’art. 8 Legge 447/95 i Proponenti dovranno produrre, ai 
sensi della medesima disposizione di legge, al Settore Ambiente e Territorio del Comune di 
Torino, la rispettiva documentazione previsionale di impatto acustico.  
Il monitoraggio della contaminazione delle acque sotterranee avverrà mediante piezometri, in 
siti sempre accessibili, che verranno individuati su un’apposita Tavola prima del rilascio del 
Permesso di Costruire, in esecuzione di quanto previsto all’art. 5 punto 20 delle N.U.E.A. così 
come modificato dalla Variante Idrogeologica n. 100. 
Il monitoraggio e la manutenzione dei piezometri individuati saranno a carico dei Proponenti 
e/o dei loro aventi causa. 

ARTICOLO 5 
Preliminare di Cessione delle Aree per servizi pubblici e per concentrazione dei diritti 

edificatori della Città
I Proponenti  si impegnano, ciascuno per le aree di rispettiva proprietà, a cedere a titolo 
gratuito a favore del Comune, che si riserva di accettare, entro un anno dalla stipula della 
presente Convenzione e comunque prima del rilascio del primo permesso di costruire, tutte le 
aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici, di complessivi mq. 28.679 (mq. 25.020 
afferenti al 1° Proponente e mq. 3.659 afferenti al 2° Proponente), individuate rispettivamente 
al NCT al Foglio …. particella n. ….. e al Foglio ….. particella …. e Foglio …. particella ……
Per il Primo Proponente il primo permesso di costruire dovrà essere riferito alla UMI  n. 6 
facente parte della U.M.C.P. 3 al fine di poter disporre dell’area su cui attualmente insiste 
l’attività collocata in via Fossata n. 88 (Immobiliare Sirio s.n.c.). Con la richiesta del
Successivamente per lo stesso Proponente dovrà essere richiesto il permesso di costruire 
relativo alla U.M.C.P. 2 - UMI 5 e contestualmente dovrà essere previsto l’intervento relativo 
al trasferimento delle unità immobiliari di via Cigna n. 173.  
Con la richiesta del permesso di costruire relativo alla UMI n. 6 dovrà essere presentato il 
progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione della via antistante il Parco e del 
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proseguimento di via Rondissone, la cui esecuzione deve essere effettuata entro e non oltre 3 
mesi dalla fine lavori della U.M.I. stessa.  
Con la richiesta del permesso di costruire relativo alla U.M.C.P. 2 - UMI 5 o della U.M.C.P. 1 
dovrà essere presentato il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione della via Lauro 
Rossi e della via Cigna, la cui esecuzione dovrà essere avviata a demolizione avvenuta 
dell’edificio di via Cigna n.173.
La cessione delle aree occupate dai predetti immobili da ricollocare, dovrà avvenire entro e non 
oltre 12 mesi dalla ricollocazione degli stessi. In caso di inosservanza dei termini di cui sopra 
verrà applicata una penale pari a Euro 100 per ogni giorno di ritardo. Tali aree sono individuate 
nella Tav. 04 del PR.IN. e nella planimetria catastale che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato n. 2).  
Le aree dovranno essere cedute franche e libere da debiti, locazioni, liti in corso, privilegi, 
servitù, ipoteche e trascrizioni che possano essere di pregiudizio al godimento e al possesso dei 
beni, ad eccezione delle part.lle n. ….. sulle quali è attualmente in corso la procedura 
asservitiva attivata da Italferr, la cui dichiarazione di pubblica utilità è stata oggetto di proroga 
con delibera n.TB TO-06/043/2010 del 13/05/2010; i Proponenti garantiscono il Comune di 
Torino per l’evizione totale o parziale dei beni, ai sensi degli articoli 1483 e 1484, cod. civ.
Prima della cessione delle aree per servizi di cui sopra, i Proponenti dovranno demolire e 
bonificare, a proprie cure e spese, i fabbricati ed i manufatti esistenti sulle stesse, come previsto 
al successivo articolo 7. 
A garanzia dell’obbligo di demolizione dei fabbricati sovrastanti le aree destinate a servizi 
pubblici in cessione al Comune, i Proponenti rilasceranno apposita polizza fideiussoria ai sensi 
del successivo art. 7 . 
Il presente atto vale come contratto preliminare unilaterale ex art. 1351, cod. civ., con 
obbligazioni a carico dei soli Proponenti e con obbligo di stipulazione del contratto definitivo a 
richiesta  del Comune, entro il termine suddetto di un anno dalla stipula della presente 
Convenzione e, a tal fine, viene trascritto nella Conservatoria dei Registri Immobiliari. 
In sede di frazionamenti ed atti di cessione, le superfici delle aree fondiarie e per servizi 
saranno oggetto di più esatta definizione senza che ciò comporti la necessità di modificare il 
Programma Integrato e la presente Convenzione, fermo restando che non potrà diminuire la 
superficie complessiva delle aree per servizi. 

ARTICOLO 6 
Aree da assoggettare ad uso pubblico

Con il presente atto i Proponenti si impegnano, ciascuno per le aree di rispettiva proprietà, ad 
assoggettare all’uso pubblico, entro e non oltre tre mesi dall’avvenuto collaudo delle opere ivi 
realizzate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della Legge Regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e 
s.m.i., le aree destinate dal PR.IN. a pubblici servizi per complessivi mq. 8.234 (mq. 4.794 
afferenti al 1° Proponente e mq. 3.440 afferenti al 2° Proponente), descritte rispettivamente al 
NCT al foglio 1128 part. …. foglio 1128 part. … e …
Tali aree sono individuate nelle Tav. 04 del PR.IN. e nella planimetria catastale che si allega 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale (Allegato n. 2).
Le aree vengono assoggettate all’uso pubblico bonificate, libere da vincoli, diritti reali e 
obbligatori di terzi, pignoramenti, oneri e pesi di qualsiasi genere, garantiti da evizione, 
molestie nel possesso, liti in corso, privilegi, servitù, ipoteche, trascrizioni di pregiudizio, salvo 
quelli derivanti dalla presente Convenzione. 
Il regime di servitù pubblica ed il vincolo di destinazione a servizi pubblici sono trascritti 
presso la competente Conservatoria dei registri Immobiliari. 
Il regime giuridico-patrimoniale delle aree resta, pertanto, quello della proprietà privata 
assoggettata a servitù di uso pubblico con destinazione a servizi pubblici. 
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Ogni eventuale diversa utilizzazione comporta, con il venir meno dell’indicato uso pubblico, la 
violazione della presente Convenzione e la conseguente applicazione delle sanzioni di seguito 
previste.
Gli interventi sulle strutture private sottostanti le aree assoggettate ad uso pubblico, ove 
interessassero la soprastante sistemazione a pubblico servizio, comportano l’obbligo di totale 
ripristino dello stesso a cura e spese di chi effettua l’intervento. 
I Proponenti si impegnano, su tutte le aree assoggettate all’uso pubblico, ivi comprese le opere 
su di esse insistenti, ad effettuare e a far effettuare la manutenzione ordinaria, straordinaria e la 
relativa pulizia secondo le modalità ordinariamente applicate dal Comune. 
Il Comune e la Circoscrizione competente si avvarranno di personale proprio o esterno, 
appositamente incaricato per effettuare controlli sulla regolare fruizione delle aree da parte dei 
cittadini ed in genere sul puntuale rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo. Per 
esigenze di ordine pubblico, la Città e la Circoscrizione garantiranno l’ordinaria attività di 
vigilanza della Polizia Municipale. 
Qualora dovessero essere accertate violazioni degli obblighi assunti dai Proponenti  con la 
presente Convenzione, la Città provvederà ad inviare, con raccomandata a.r., motivata diffida 
ad adempiere ai Proponenti. 
Nel caso in cui i Proponenti non provvedano a garantire condizioni di buona manutenzione e di 
piena fruibilità entro il termine assegnatogli con la diffida ad adempiere di cui al comma che 
precede, gli stessi saranno tenuti a rifondere alla Città le spese sostenute per il ripristino delle 
condizioni ottimali di utilizzo con una maggiorazione degli eventuali danni nonché a 
corrispondere, a titolo di penale, una somma pari al 30% dell’ammontare complessivo delle 
spese di cui sopra. 
Le disposizioni sopra descritte non precludono alla Città il diritto di sanzionare eventuali casi 
non espressamente previsti ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio, 
valutata la gravità delle inadempienze e tenuto conto delle circostanze nelle quali le stesse si 
sono verificate. 
La Città contesterà formalmente le inadempienze entro il termine di 30 giorni dalla notizia 
dell’accaduto; entro 15 giorni dalla comunicazione, i Proponenti potranno esporre per iscritto le 
proprie controdeduzioni che saranno valutate dalla Città; trascorso inutilmente tale termine si 
procederà a sanzionare l’inadempienza. 
Quanto sopra premesso, gli oneri per la gestione e manutenzione delle aree private assoggettate 
all’uso pubblico sono attualmente a totale carico dei Proponenti: i suddetti obblighi (oneri 
gestionali e manutentivi delle aree assoggettate all’uso pubblico) verranno, pertanto, trasferiti 
agli acquirenti delle unità abitative realizzate, con l’espresso riferimento nei rogiti notarili di 
acquisto nonché nei Regolamenti di Condominio, secondo quanto disciplinato dal presente 
articolo.

ARTICOLO 7
Obbligo di demolizione dei fabbricati e bonifica 

Considerato che parte delle aree a servizi di cui ai precedenti artt. 5 e 6 dovranno essere  libere 
da fabbricati esistenti, i Proponenti provvederanno, entro 12 mesi dalla stipula della presente 
Convenzione, alla demolizione degli stessi e ad eseguire, ciascuno con riguardo all’area di sua 
proprietà, l’eventuale bonifica ai sensi dell’art. 28 delle N.U.E.A. di P.R.G., a proprie cure e 
spese, come da determinazioni assunte dal competente Settore Ambiente e Territorio, prima 
della cessione delle aree e dell’assoggettamento delle stesse. 
L’inadempimento dell’obbligo o il tardivo adempimento della demolizione dei fabbricati verrà 
sanzionato con una penale pari al 30% del costo di demolizione degli stessi, come risultante da 
computo metrico estimativo, in forma di  perizia giurata, di professionista iscritto al 
competente ordine professionale, redatto a cura e spese del proponente. 
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A garanzia dell’esatta e tempestiva osservanza dell’obbligo di demolizione dei fabbricati e 
dell’eventuale pagamento dell’annessa penale, ciascuno dei Proponenti rilascerà, al momento 
della stipula della presente Convenzione, una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa a 
favore del Comune di importo pari al costo di demolizione dei fabbricati rispettivamente del 
Primo Proponente e del Secondo Proponente, incrementato del 30% a copertura anche della 
suddetta penale. 
A garanzia della corretta esecuzione delle eventuali opere di bonifica verrà rilasciata apposita 
garanzia fideiussoria nell’ambito della procedura di cui al D. Lgs. 152/2006. 
Le garanzie sopra indicate, emesse da primari istituti bancari o assicurativi, devono essere 
accettate dal Comune, sia per quanto attiene al contenuto, sia in ordine alla idoneità della 
polizza medesima. La fideiussione deve contenere la espressa condizione che il fideiussore è 
tenuto a soddisfare l’obbligazione a semplice richiesta del Comune senza facoltà di opporre 
alcuna eccezione relativa al rapporto di provvista e/o valuta, incluse quelle indicate dall’art. 
1945, cod. civ., con esclusione altresì del beneficio di preventiva escussione di cui all’art. 
1944, cod. civ.. 

ARTICOLO 8 
Utilizzazione temporanea da parte dei Proponenti delle aree da cedere per servizi pubblici 

Il Comune consente l’utilizzazione temporanea da parte dei Proponenti delle aree che saranno 
cedute alla Città per servizi pubblici in misura strettamente necessaria alla realizzazione delle 
opere di urbanizzazione e all’apertura dei relativi cantieri, fino al termine massimo coincidente 
con la fine dei lavori. 
I Proponenti sollevano il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità da qualunque causa 
derivante dall’uso delle aree cedute. 

ARTICOLO 9 
Utilizzazione urbanistica ed edilizia delle aree (Unità di Intervento)

La presente Convenzione prevede l'utilizzazione edificatoria delle aree articolate nelle Unità 
Minime di Coordinamento Progettuale 1 – 2 – 3 e nelle relative Unità Minime di Intervento 
individuate alla Tav. 04 - Destinazione d’uso delle aree degli elaborati grafici di progetto, e 
sono quelle di seguito elencate: 

U.M.C.P. 1 
(U.M.I. 1 – 2 – 3) 
Totale SLP 6.523 Mq 
Residenza                 4.566  mq (max) 
ASPI                            1.957   mq (min) 

U.M.C.P. 2 
(U.M.I. 4 - 5) 
Totale SLP 20.080 Mq 
Residenza    14.056 mq (max) 
ASPI/Eurotorino     6.024 mq (min) 

Fermo restando la quantità di SLP prevista nella UMCP1 e nella UMCP2, il perimetro delle 
stesse, indicato nella Tavola 04, potrà essere modificato nel caso in cui il fabbricato di Via 
Cigna n.173 non sia demolito entro il 31.12.2013, senza che ciò comporti modifica al PR.IN.. 
In tal caso il perimetro della UMCP2 sarà esteso a comprendere la UMI 3, la cui progettazione, 
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dal punto di vista morfologico, dovrà risultare coerente con il nuovo progetto d’insieme della 
UMCP1.

U.M.C.P. 3 
(U.M.I. 6) 
Totale SLP 8.989 Mq 
Residenza      6.292 mq (max) 
ASPI/Eurotorino     2.697 mq (min) 

E’ ammesso il trasferimento di SLP tra U.M.I. appartenenti alla stessa U.M.C.P. nella misura 
massima del 20%. 

ARTICOLO 10 
Coordinamento dell’iniziativa di sviluppo e di attuazione del PR.IN. 

I Proponenti si impegnano: 
- a garantire l’attuazione di progetti edilizi ed infrastrutturali di elevata qualità architettonica e 
di innovativo contenuto tecnologico, sia per quanto riguarda gli interventi edilizi sia per gli 
interventi inerenti le opere di urbanizzazione; 
- a perseguire rilevanti standard di sostenibilità ambientale. 
In  tal senso, viene attivata una procedura di consultazione permanente con il Settore 
Trasformazioni Urbane che ha la funzione di regia degli interventi pubblici e privati, 
congiuntamente con il Settore Urbanizzazioni, il Settore Attività Edilizie Convenzionate e 
Asseverate e gli altri Settori coinvolti nel processo attuativo. 
La consultazione si svolgerà mediante riunioni di lavoro periodiche con la partecipazione dei 
Settori comunali interessati, dei Proponenti e dei professionisti incaricati, onde elaborare 
progressivamente e concordemente gli elementi progettuali di rispettiva competenza. 
I progetti edilizi verranno preventivamente sottoposti al Settore Trasformazioni Urbane in 
ordine alla loro conformità al PR.IN. nonché alle risultanze delle procedure di consultazione di 
cui ai precedenti commi. 

ARTICOLO 11 
Durata del PR.IN.,  tempi di realizzazione degli interventi e relative penali 

L'ultimazione complessiva dell’intervento dovrà avvenire entro il termine di 10 anni dalla 
stipulazione della presente Convenzione, corrispondente al termine di validità del PR.IN.. 
Le opere di urbanizzazione relative alle aree da cedere di cui ai progetti preliminari allegati al 
PR.IN. dovranno essere eseguite entro 3 anni dall’approvazione dei progetti esecutivi da parte 
della Civica Amministrazione, mentre le opere da realizzare su aree assoggettate all’uso 
pubblico dovranno essere ultimate entro e non oltre 3 mesi dalla fine lavori dell’intervento 
privato.
Pertanto, a garanzia dell’esatta e tempestiva osservanza dell’obbligo di realizzazione delle 
opere di cui sopra e del pagamento dell’annessa penale, i Proponenti rilasciano, con esclusivo 
riferimento a quanto di competenza di ciascuno, al momento della stipula della presente 
Convenzione, polizze fidejussorie bancarie o assicurative a favore del Comune di importo pari 
al costo delle opere da realizzare a scomputo degli oneri dovuti da ciascuno dei Proponenti, 
aumentato del 10% a copertura anche della suddetta penale. 
Le garanzie sopra indicate, emesse da primari istituti bancari o assicurativi, dovranno essere 
accettate dal Comune, sia per quanto attiene al contenuto sia in ordine alla idoneità della polizza 
medesima. Le fideiussioni dovranno contenere l’espressa condizione che il fideiussore è tenuto 
a soddisfare l’obbligazione a semplice richiesta del Comune senza facoltà di opporre alcuna 
eccezione relativa al rapporto di provvista e/o valuta, incluse quelle indicate dall’art. 1945, cod. 
civ., con esclusione altresì del beneficio di preventiva escussione di cui all’art. 1944, cod. civ. 
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Il Comune, a seguito di richiesta da parte dei Proponenti, potrà accordare proroghe ai termini di 
ultimazione dei lavori, qualora siano sopravvenuti durante l'esecuzione fatti rilevanti ed 
estranei alla volontà di questi ultimi. 

ARTICOLO 12 
Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo degli oneri e a cura e spese dei Proponenti 

In conformità al D.Lgs. n. 152/2008 (c.d. terzo decreto correttivo), entrato in vigore il 17 
ottobre 2008, le opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo previste dal PR.IN., secondo 
le indicazioni fornite dal progetto preliminare delle Opere di Urbanizzazione e sulla base del 
relativo computo metrico, sono ricondotte al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (c.d. Codice dei 
Contratti Pubblici). 
Il valore stimato delle opere di urbanizzazione è rappresentato dall’importo totale dei differenti 
lavori, considerando tutte le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, anche se 
appartenenti a diversi lotti, la cui esecuzione è in capo al singolo titolare del permesso di 
costruire, fatto salvo quanto previsto all'articolo 29, comma 7, lett. c) del citato Codice.  
Il valore complessivo delle opere di urbanizzazione da realizzare ed a base di gara è 
determinato utilizzando il vigente prezziario. A questo valore verrà quindi applicato il 
“coefficiente di riduzione” pari al 20% come da deliberazione del Consiglio Comunale mecc. n. 
201002469/009 del 27 settembre 2010: tale ultimo importo costituisce il valore effettivo di 
riconoscimento delle opere a scomputo.  
Pertanto, le opere a scomputo dovranno essere eseguite da impresa selezionata dai Proponenti 
il PR.IN. mediante procedura negoziata ai sensi del combinato disposto degli artt. 57 comma 6 
e 122 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (c.d. Codice dei Contratti Pubblici); in 
particolare l’invito va rivolto ad almeno 5 soggetti.  
Le imprese che concorrono alla procedura di scelta del contraente dovranno essere in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 40 del Codice dei Contratti, adeguati in relazione alle categorie ed 
agli importi dei lavori da eseguire. 
Gli eventuali ribassi del prezzo a base d’asta ottenuti in sede di gara rimarranno nella 
disponibilità del Proponente privato, così come gli eventuali costi aggiuntivi saranno posti a 
carico dello stesso Proponente. 
Il Proponente si impegna ad eseguire, senza ulteriori oneri per la Città, tutte le opere di 
urbanizzazione previste nel progetto esecutivo, anche esterne all’Ambito. 
Tali progetti dovranno essere redatti secondo le modalità del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
(Codice dei Contratti Pubblici). 

Le opere da eseguire a scomputo, articolate in lotti di intervento funzionali, sono puntualmente 
specificate nel progetto preliminare, e qui di seguito elencate: 

Tav. OU-01 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Reti Fognarie e Acquedotto 

Tav. OU-02 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Gas e Illuminazione Pubblica 

Tav. OU-03 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Cigna 

Tav. OU-04 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Lauro Rossi 

Tav. OU-05 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Rondissone 

Tav. OU-06 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via su Parco 

Il costo delle suddette opere da eseguire a scomputo ammonta complessivamente a: 
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€ 3.606.822,76 – 20% coefficiente di riduzione = € 2.885.458,21 
di cui : 
1° Proponente € 3.014.854,61  – 20% coefficiente di riduzione = € 2.411.883,69 
2° Proponente € 591.968,15 – 20% coefficiente di riduzione = € 473.574,52 

Le opere da eseguire a cure e spese dei Proponenti su aree assoggettare all’uso pubblico, 
puntualmente specificate nel progetto preliminare,  sono le seguenti: 

Tav. OU-07 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Via Fossata 

Tav. OU-08 Progetto Preliminare Opere di Urbanizzazione- Sistemazioni Superficiali 
(suddivise per Lotti  Funzionali): Parcheggio Centro Commerciale 

Il costo delle opere da eseguire a cura e spese dei Proponenti ammonta complessivamente a  € 
557.529,89 di cui 1° Proponente € 297.745,20 e 2° Proponente € 259.784,69. 

Le opere da eseguire in aree private, ancorché funzionali al miglioramento delle prestazioni 
degli spazi pubblici, non concorreranno alla determinazione dell’ammontare dello scomputo.
I lavori relativi alle opere in oggetto dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli elaborati progettuali approvati. 
I Proponenti potranno richiedere al Comune l'autorizzazione alle modifiche o alle integrazioni 
degli elaborati tecnici richiamati, purché non modifichino il quadro economico nel suo 
complesso o, in caso di maggiori oneri, questi saranno a totale carico dei Proponenti. 
La progettazione delle opere di urbanizzazione consta di due fasi: 

- progetto preliminare approvato contestualmente allo strumento urbanistico 
comprensivo degli elaborati previsti dalla normativa vigente nonché del 
computo metrico estimativo preliminare;  

- progetto esecutivo, corredato da un cronoprogramma dei lavori che indichi i 
termini di realizzazione ed ultimazione delle opere. 

A garanzia del rispetto delle modalità di realizzazione delle opere stabilite nella presente 
Convenzione, il Proponente dovrà presentare idonee garanzie fidejussorie di importo pari al 
valore delle opere relative alle singole UMCP, come descritto nel cronoprogramma di 
realizzazione delle opere di urbanizzazione allegato al progetto preliminare delle opere di 
urbanizzazione stesse, incrementate del 10%, come dettagliato nel successivo articolo 17. 
Ai fini dell'esecuzione dei lavori relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri, il 
Proponente dovrà in particolare attenersi alle prescrizioni di seguito indicate in merito a: 
- progettazione e quadro economico, 
- affidamento, 
- modalità di svolgimento delle procedure di affidamento, 
- esecuzione, 
- collaudo.

a) Progettazione e quadro economico delle opere - criteri per la determinazione del valore 
di scomputo 
La progettazione delle opere di urbanizzazione da realizzarsi a scomputo degli oneri, la 
direzione dei lavori, il coordinamento della sicurezza, il collaudo, indicati come "spese 
tecniche", si intendono a totale carico del privato e non sono, pertanto, riconosciute a scomputo 
degli oneri. 
La progettazione di massima, preliminare ed esecutiva delle opere pubbliche a scomputo totale 
o parziale degli oneri deve essere elaborata, a cura, spese e nella esclusiva responsabilità della 
parte privata, secondo le vigenti norme e nel rispetto dei regolamenti assunti dalla Città. 
Il progetto delle opere di urbanizzazione dovrà essere redatto secondo quanto previsto dalla 
legislazione vigente da professionista abilitato e con l’applicazione dei prezzi adottati dalla 
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Città al momento della presentazione del progetto (preliminare ed esecutivo). Per i prezzi 
mancanti si applicano le disposizioni in materia di lavori pubblici per la determinazione dei 
nuovi prezzi. Il valore delle opere da realizzarsi viene definitivamente stabilito in sede di 
approvazione del progetto esecutivo delle opere stesse sulla base dei computi metrici estimativi 
approvati. Rispetto al computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione a scomputo 
degli oneri, contenuto nel progetto preliminare, l’importo previsto in sede di progetto esecutivo 
non potrà discostarsi del 10% in più o in meno rispetto al valore indicizzato su base Istat al 
momento dell’approvazione del progetto esecutivo; qualora si verifichi uno scostamento 
maggiore, il nuovo valore dovrà essere espressamente approvato dal Consiglio Comunale. Lo 
stesso scostamento sarà possibile anche per le varianti in aumento o in diminuzione richieste 
dalla Città, previa verifica in ordine alla disponibilità degli oneri.
In caso di importo superiore derivante da opere non espressamente richieste dalla Città, queste 
dovranno essere approvate e l’onere sarà integralmente posto a carico del Proponente. 
I lavori dovranno essere quelli approvati dal progetto esecutivo, a meno che in fase esecutiva 
non si verifichi la necessità di realizzare opere non previste dal progetto: tali opere, a carico del 
Proponente, dovranno comunque essere approvate dalla Città. 
La valutazione delle opere di urbanizzazione da realizzare e del loro importo, individuate 
attraverso il progetto preliminare redatto secondo le prescrizioni in materia di lavori pubblici, 
va effettuata attraverso una stima analitica degli interventi necessari per urbanizzare l'area 
oggetto della trasformazione urbanistica. 
Il costo delle opere di urbanizzazione da eseguire a scomputo degli oneri o in aree assoggettate 
ad uso pubblico, da effettuarsi con l'applicazione dei prezzi unitari dell'Elenco Prezzi della 
Regione Piemonte vigente al momento della redazione del progetto esecutivo dovrà essere 
valutato sulla base di elaborati grafici che consentano una precisa indicazione delle 
caratteristiche tipologiche, funzionali e tecnologiche delle opere da realizzare a scomputo degli 
oneri.
Ai sensi del Testo Unico n. 380/2001 e s.m.i., la deliberazione di approvazione del progetto 
esecutivo delle opere di urbanizzazione costituisce il titolo abilitativo edilizio per la 
realizzazione delle suddette opere. 
Il progetto esecutivo sviluppato dal soggetto privato attuatore o dal titolare del permesso di 
costruire dovrà recepire le eventuali prescrizioni emerse in sede di "riunione dei servizi" indetta 
in occasione della valutazione del progetto preliminare. 
Il progetto esecutivo, oltre agli elaborati previsti dalla normativa vigente, dovrà essere 
corredato da un cronoprogramma dei lavori che indichi i termini di realizzazione e di 
ultimazione delle opere di urbanizzazione. Decorsi tali termini, la Città potrà incamerare le 
garanzie fideiussorie presentate dal Proponente e/o disporre la revoca dell'intervento, fatti salvi 
comprovati motivi di impedimento non imputabili al soggetto attuatore. 
La presentazione dei progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione relativi ai lotti 
d’intervento dovrà avvenire con la tempistica indicata nel precedente art.5.  
L'Amministrazione Comunale avrà a disposizione 150 giorni, a far data dalla presentazione del 
progetto, per svolgere l'istruttoria e, in caso favorevole, per procedere alla approvazione del 
progetto. Durante i predetti 150 giorni, il competente Settore della Città sottoporrà il progetto 
esecutivo alla valutazione (in linea tecnica e di congruità dei prezzi) degli uffici tecnici interni 
e degli Enti gestori esterni, richiedendo le eventuali modifiche finalizzate a renderlo conforme 
ai pareri pervenuti. 
L'approvazione del progetto esecutivo in discorso è subordinata, inoltre, alla validazione del 
medesimo ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. Tale validazione sarà effettuata a cura e 
spese del soggetto privato titolare del titolo abilitativo edilizio. 

b) Affidamento delle opere 
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L'affidamento delle opere di urbanizzazione all'impresa aggiudicataria dovrà avvenire, a cura e 
spese del soggetto privato, unicamente a seguito dell'approvazione del progetto esecutivo, con 
garanzia di risultato. 
Il soggetto affidatario dei lavori dovrà possedere i requisiti di qualificazione generali e speciali 
previsti dalla vigente normativa per le imprese esecutrici di lavori pubblici, accertati e verificati 
dal soggetto privato sotto la sua responsabilità. 
Il criterio di aggiudicazione della stazione appaltante privata sarà quello dell'offerta al prezzo 
più basso salvo che, in sede di approvazione del progetto esecutivo, venga concordato con la 
Città il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

c) Modalità di svolgimento delle procedure di affidamento 
Per tutti gli adempimenti previsti dalla normativa sui lavori pubblici, il soggetto privato, in 
qualità di stazione appaltante, dovrà individuare il "Responsabile del Procedimento", la cui 
nomina andrà comunicata all'Amministrazione in fase di avvio della progettazione esecutiva. 
Lo svolgimento delle procedure di affidamento, della pubblicazione del bando di gara o 
dell'invio delle lettere di invito, fino all'aggiudicazione dei lavori, la verifica dei requisiti di 
qualificazione delle imprese esecutrici e l'eventuale verifica della anomalia dell'offerta 
rientrano nella esclusiva competenza e responsabilità della parte privata. 
La stipulazione del contratto tra privato ed impresa esecutrice avverrà senza l'intervento della 
Città, che resterà estranea a qualsiasi rapporto economico tra le parti. 
La parte privata è tenuta ad assicurare che la redazione degli atti del procedimento avvenga con 
modalità tali da assicurare la verifica e la ripercorribilità degli atti, della procedura e delle 
operazioni compiute. 
È fatto obbligo, da parte del Responsabile del Procedimento, di inoltrare tutte le informazioni 
sulle fasi di procedura all'Amministrazione, nonché tutte le comunicazioni obbligatorie 
all'Autorità di Vigilanza, all'Osservatorio Regionale dei LL.PP. ed agli altri Organi competenti 
in materia di sicurezza sul lavoro.  
Il nominativo dell'impresa affidataria, il prezzo dell'appalto e tutte le informazioni utili all'opera 
saranno resi pubblici sul sito web della Città. 
Il soggetto privato si dovrà fare carico di tutti gli oneri connessi e consequenziali alla gara, 
compresi quelli derivanti dall'eventuale contenzioso con l'impresa esecutrice. 
L'esecuzione dei lavori avviene sotto la esclusiva responsabilità della stazione appaltante 
privata, la quale fa fronte ai connessi e conseguenti oneri con proprie risorse, assumendosi il 
rischio del progetto da essa predisposto. 
La parte privata è la sola responsabile dei rapporti, compresi gli eventuali contenziosi, 
instaurati con terzi per l'esecuzione dei lavori, manlevando in tal senso espressamente 
l'Amministrazione Comunale.  
La parte privata è inoltre esclusiva responsabile nei confronti di terzi per eventuali danni 
derivanti dalla esecuzione delle opere previste nella presente convenzione. 
Nel caso di ricorso a procedura negoziata, a gara espletata e prima dell'avvio dei lavori, dovrà 
essere prodotta la dichiarazione attestante l'avvenuta esecuzione della procedura attuata 
sottoscritta dal soggetto titolare del permesso di costruire, nelle forme previste dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., con i seguenti allegati:  
- elenco dei soggetti invitati ed i relativi ribassi; 
- copia dei verbali di gara; 
- copia del verbale di aggiudicazione all'impresa affidataria, con dimostrazione del possesso 

dei requisiti di qualificazione previsti dall'articolo 40 del Decreto Legislativo 163/2006, 
casellario giudiziale e relativo D.U.R.C.. 

d) Esecuzione delle opere 
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Il Direttore dei lavori è nominato dal soggetto privato e comunicato all'Amministrazione che, in 
casi particolari ed adeguatamente motivati, potrà chiederne la sostituzione. 
Durante la realizzazione dei lavori il Direttore dei lavori è tenuto a redigere una contabilità dei 
lavori attraverso l'emissione di stati avanzamento lavori, verificabili in sede di collaudo. Il 
soggetto Proponente assume il ruolo di Committente dei lavori, anche ai fini del rispetto della 
normativa in materia di sicurezza sul lavoro, ferma restando la responsabilità dell'impresa 
esecutrice per quanto di sua competenza. 
Il Responsabile del Procedimento, su indicazione del Direttore dei lavori, deve comunicare lo 
stato di avanzamento dei lavori alla Amministrazione (cronoprogramma lavori, inizio lavori, 
fine lavori, ecc.). 
In fase di realizzazione dei lavori, eventuali varianti tecniche ed economiche dovranno essere 
preventivamente assentite ed approvate dalla Amministrazione, dietro presentazione della 
perizia di variante da parte dell'operatore privato; eventuali maggiori oneri saranno a carico di 
quest'ultimo. Il personale dell'Amministrazione addetto alla sorveglianza avrà la possibilità, 
previo avviso, di effettuare sopralluoghi in cantiere. 
Le eventuali utenze (elettriche, gas, idriche, ecc.) dovranno essere richieste dal privato e 
intestate alla Città ed i precollaudi di messa in esercizio degli impianti dovranno essere 
effettuati a totale carico e spesa del soggetto Proponente. 
Il Direttore dei lavori è tenuto, al momento della presa in carico delle opere da parte 
dell'Amministrazione, alla consegna degli elaborati "as built" di quanto realizzato. 
I lavori relativi alle opere in oggetto dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli elaborati progettuali approvati. 
Il Proponente potrà richiedere alla Città l'autorizzazione alla redazione di varianti od 
integrazioni degli elaborati tecnici richiamati, purché non modifichino il quadro economico nel 
suo complesso o, in caso di maggiori oneri, questi saranno a totale carico del soggetto 
Proponente.
Il Proponente solleva il Comune da qualsiasi responsabilità derivante dall’esecuzione dei 
lavori.

e) Collaudo delle opere
Le opere pubbliche realizzate dal soggetto privato sono soggette a collaudo statico e tecnico 
amministrativo in corso d'opera, secondo le vigenti norme sui LL.PP., previa eventuale 
assunzione di tutti i collaudi accessori occorrenti e verifica della contabilità finale dei lavori. 
Il collaudatore è nominato dal soggetto privato, sulla base di un elenco di nominativi forniti 
dalla Città, con onere a totale carico del privato. 
I verbali delle visite di collaudo in corso d'opera e le allegate relazioni, unitamente ad ogni altro 
elemento utile per consentire il controllo sull'andamento dei lavori, sono trasmessi dalla parte 
privata agli uffici competenti dell'Amministrazione Comunale. 
Il certificato provvisorio di collaudo delle opere dovrà essere redatto non oltre sei mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori, salvo quanto previsto dall'articolo 141 del Codice dei Contratti; 
il suddetto certificato dovrà altresì dare atto delle avvenute comunicazioni di legge effettuate 
nei confronti dell'Autorità di Vigilanza e dell'Osservatorio Regionale sui contratti pubblici. 
Le opere pubbliche vengono acquisite in proprietà dall'Amministrazione Comunale con 
l'approvazione del collaudo provvisorio, con la conseguente presa in carico delle opere stesse. 
Trascorsi due anni, in assenza di ulteriore formale approvazione, il collaudo si intende 
tacitamente approvato in forma definitiva. 
L'eventuale presa in consegna anticipata da parte della Città potrà avvenire dietro motivata 
richiesta, con processo verbale redatto in contraddittorio alla presenza dei Settori competenti, i 
quali avranno la facoltà di acquisire copia degli atti delle procedure di affidamento delle opere, 
nonché di accedere in cantiere. Le osservazioni ed i rilievi saranno comunicati al Responsabile 
del Procedimento della parte privata, per gli opportuni provvedimenti. 
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La parte privata assume l'obbligo della custodia e della manutenzione ordinaria, a titolo 
gratuito, delle opere di urbanizzazione da essa realizzate fino all'approvazione del collaudo 
provvisorio e/o della presa in carico delle opere. 
La vigilanza sarà effettuata dai Settori ed Enti competenti alla successiva gestione dell'opera, 
attraverso verifiche periodiche in corso d'opera disposte in accordo con il collaudatore, 
acquisendo verbali di precollaudo funzionale sottoscritti dai suddetti Settori ed Enti interessati.
Il collaudo determinerà consistenza e valore dei lavori eseguiti e contabilizzati.  
Qualora, in sede di collaudo, si verificasse un'eccedenza di costi delle opere rispetto al prezzo 
determinato con il progetto esecutivo, dovuta a errori progettuali e/o maggiori opere realizzate 
senza la preventiva autorizzazione, questa sarà a totale carico del Proponente e non potrà, di 
conseguenza, essere scomputata dagli eventuali oneri di urbanizzazione dovuti a conguaglio. 
Il rilascio dei certificati di agibilità è subordinato al collaudo positivo delle opere di 
urbanizzazione con riferimento a ciascuna UMI. 

ARTICOLO 13 
Oneri di Urbanizzazione 

La stima dell’ammontare degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è pari a € 
5.283.891,08, la stessa sarà comunque da determinarsi in via definitiva in sede di rilascio dei 
permessi di costruire. 
Qualora il costo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria di cui è 
previsto lo scomputo con la presente Convenzione risultasse inferiore all’importo costituito 
dagli oneri di urbanizzazione, la differenza di spesa, ad integrale copertura degli oneri stessi, 
dovrà essere corrisposta e liquidata dai Proponenti a favore della Città. 
L’importo che risulterà dovuto ai sensi del precedente comma verrà corrisposto secondo la 
usuale rateizzazione e con le modalità operate dal Comune di Torino, ovvero in quattro rate 
semestrali, la prima delle quali dovrà essere versata al momento del rilascio dei titoli abilitativi. 
Prima della cessione delle aree per servizi pubblici e comunque prima del rilascio del primo 
permesso di costruire, saranno definiti ulteriori contributi aggiuntivi secondo i criteri stabiliti 
dalla Città; è facoltà dell’Amministrazione richiedere l’utilizzo di tali risorse per la 
realizzazione di interventi ritenuti di proprio interesse nell’Ambito del Programma Integrato 
sino alla concorrenza del valore calcolato. 

ARTICOLO 14 
Contributo inerente al costo di costruzione

I Proponenti corrisponderanno, ciascuno in proporzione agli interventi di propria competenza, il 
contributo dovuto, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., relativo al costo di costruzione al 
momento del rilascio dei permessi di costruire. 
Detti oneri verranno corrisposti in quattro rate semestrali, la prima delle quali dovrà essere 
versata al momento del rilascio dei permessi di costruire. 

ARTICOLO 15 
Programma edilizio – Articolazione operativa 

Nel rispetto dell’articolo 7 delle N.U.E.A. del P.R.G. vigente, l’attività edificatoria dell’area 
troverà attuazione concreta mediante titoli abilitativi relativi alle 6 U.M.I. in cui è suddiviso 
l’Ambito. I titoli abilitativi verranno richiesti dopo la stipula della presente Convenzione con 
scadenza tale da garantire l’ultimazione dei lavori entro il termine temporale di validità del 
PR.IN. fissato dalla presente Convenzione. 
In particolare, i Proponenti eseguiranno, ciascuno per quanto di propria competenza, le opere 
inerenti le opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo degli oneri dovuti di cui all’art. 11, 
entro 3 anni dall’approvazione del progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione ed in ogni 
caso non oltre 3 anni dalla stipula della presente Convenzione. 
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ARTICOLO 16 
Garanzie finanziarie 

A garanzia dell'esatta e tempestiva osservanza degli obblighi derivanti dalla presente 
Convenzione, ciascun Proponente, per se stesso, loro successori o aventi causa, rilascerà, per 
quanto di competenza, a favore del Comune, in proporzione all’importo della demolizione dei 
fabbricati e della realizzazione delle opere di urbanizzazione a carico di ciascuno, le seguenti 
polizze fideiussorie assicurative o bancarie a scalare: 
al momento della stipulazione della presente Convenzione:
a) a garanzia dell’esatta e tempestiva osservanza dell’obbligo di demolizione dei fabbricati e 

manufatti localizzati sulle aree da cedere alla Città e del pagamento dell’annessa penale, ai 
sensi dell’articolo 7 della presente Convenzione, pari al valore del costo di demolizione 
incrementato del 30 % a copertura anche della suddetta penale; 

b) a garanzia degli impegni assunti per la realizzazione delle opere di urbanizzazione a 
scomputo degli oneri dovuti, ai sensi dell’art. 12 della presente Convenzione, pari al valore 
delle opere incrementato del 10%; 

al momento del ritiro del permesso di costruire:
c) a garanzia del pagamento degli oneri di urbanizzazione eccedenti l’importo delle opere da 

realizzare a scomputo; 
d) a garanzia del pagamento delle rate del costo di costruzione, ai sensi dell’articolo 13 della 

presente Convenzione. 
Le garanzie sopra indicate, emesse da primari Istituti Assicurativi o Bancari, ai sensi 
dell'articolo 13 della Legge 10 giugno 1982 n. 348 e s.m.i., dovranno essere accettate dal 
Comune, sia per quanto attiene al contenuto, sia in ordine alla idoneità delle garanzie 
fideiussorie medesime. 
Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere la espressa condizione che il 
fideiussore è tenuto a soddisfare l'obbligazione a semplice richiesta del Comune senza facoltà di 
opporre alcuna eccezione relativa al rapporto di provvista e/o valuta, incluse quelle indicate 
all'art. 1945, cod. civ., con esclusione altresì del beneficio di preventiva escussione di cui all'art. 
1944, cod. civ. 
Le fideiussioni di cui al comma 1, punto a), del presente articolo saranno svincolate 
successivamente alla verifica da parte della Città della regolarità delle demolizioni. 
Le fideiussioni di cui al comma 1, punto b), del presente articolo fino alla corrispondenza 
dell'80%, verranno proporzionalmente ridotte in relazione ai relativi stati di avanzamento 
lavori, vistati dal Direttore Lavori ed accertati dal Collaudatore/i in corso d'opera. Resta inteso 
che il restante 20% sarà svincolato entro 60 giorni dalla data di collaudo favorevole delle 
singole opere. 
Le fideiussioni di cui al comma 1, punti c) e d), del presente articolo verranno 
proporzionalmente ridotte in rapporto ai pagamenti effettuati. 

ARTICOLO 17 
Preliminare di vendita di unità immobiliari

all’interno dell’ambito d’intervento 
I Proponenti si impegnano a reperire la quantità di SLP da attribuire ad Edilizia Convenzionata 
relativa all’Ambito in oggetto all’interno del PR.IN. 
L’attribuzione è calcolata sulla base di un indice territoriale di 0,2 mq. di SLP/mq della 
superficie territoriale di proprietà privata, come previsto dalla scheda normativa di P.R.G. 
vigente, per una SLP complessiva pari a mq. 10.050, dei quali mq. 2.175 afferenti al 1° 
Proponente e mq. 7.875 afferenti al 2° Proponente. 
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In sede di attuazione del Programma, i Proponenti si impegnano, altresì, al convenzionamento 
della SLP determinata a norma dell’art. 32 della Legge 457/1978 e s.m.i. ed in conformità 
all’art. 7 c. 16 delle N.U.E.A. del P.R.G. vigente. 
Tale SLP potrà essere reperita all’interno dell’edilizia convenzionata di cui al comma 1 del 
presente articolo, a condizione che vengano rispettate le condizioni di seguito riportate. 
A tal fine, il presente articolo è da intendersi quale contratto preliminare di compravendita di 
cosa futura, ai sensi degli articoli 1351 e 1472, cod. civ., che obbliga i Proponenti e la Città alla 
stipulazione del contratto definitivo nel momento in cui i beni immobili oggetto del presente 
contratto verranno ad esistenza.
Con comunicazione scritta da parte dei Proponenti, la Città sarà informata della realizzazione 
delle unità immobiliari previste per consentire la stipulazione del contratto definitivo, che 
dovrà avvenire entro e non oltre sei mesi dalla richiesta in tal senso della Città. 
Il prezzo di acquisto delle unità abitative sarà determinato, in via definitiva, con stima 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, ai sensi dell’art. 13 della Legge n. 136 del 30/4/1999, in sede 
di contratto definitivo, comunque nel limite del prezzo d’acquisto determinato ai sensi degli 
articoli 17 e 18 del D.P.R. n. 380/2001. 
Per consentire la trascrizione a cura e spese dei Proponenti del presente atto presso gli uffici 
della competente Conservatoria dei Registri Immobiliari, ai sensi degli articoli 2645 bis e 2826, 
cod. civ., si specifica che i dati di identificazione catastale del terreno sul quale saranno 
realizzate le unità immobiliari oggetto del futuro acquisto, saranno determinati in sede di 
richiesta dei relativi Permessi di Costruire. 
Gli edifici residenziali, comprendenti le suddette unità immobiliari, sono indicati nella Tavola 
C (Allegato n. 6 alla presente Convenzione) e sono compresi nelle UMI II, III, IV, V e VI; la 
S.L.P. complessiva da convenzionare è pari a 10.050 mq, di cui 2.175 afferenti al 1° 
Proponente e mq. 7.875 afferenti al 2° Proponente, sita ai vari piani degli edifici in progetto 
localizzati nelle UMI medesime, e rappresenta 282,37 millesimi rapportati all'intera SLP dei 
suddetti fabbricati. 
In sede di stipulazione del contratto definitivo di compravendita, la superficie e la quota 
oggetto di cessione potrebbero variare entro i limiti di 1/20 rispetto a quanto indicato nel 
presente articolo. 
Il contratto preliminare costituente parte della presente Convenzione, si risolverà di diritto, ex 
art. 1353, cod. civ.,  nel caso si verifichi la condizione dell’acquisto di unità abitative 
all’esterno dell’ambito di intervento, secondo le modalità specificate nel successivo art. 18. 
In tal caso i Proponenti e i loro eventuali aventi causa dovranno provvedere all’integrazione 
degli importi relativi al costo di costruzione e agli eventuali maggiori oneri non corrisposti per 
la quota di SLP realizzata inizialmente come edilizia convenzionata, ai sensi degli artt. 17 e 18 
del D.P.R. n. 380/2001.

ARTICOLO 18 
Opzione all’acquisto di unità immobiliari ad uso residenziale 

all’esterno dell’ambito di intervento 
I Proponenti hanno facoltà, inoltre, entro dodici mesi dalla stipulazione della presente 
Convenzione, di individuare al di fuori dell’ambito di intervento un numero di alloggi 
corrispondenti alla SLP da cedere, ai sensi dell’art. 32 della Legge 457/1978 e s.m.i., come 
indicata all’articolo che precede, in tutto o in parte, e a darne comunicazione alla Città. 
Il prezzo di acquisto delle unità abitative di cui al presente articolo sarà determinato con stima 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, ai sensi dell’art. 13 della Legge n. 136 del 30/04/1999. 
La comunicazione, a cura dei Proponenti, da farsi in forma scritta, della messa a disposizione 
delle unità abitative dovrà contenere tutti gli elementi necessari alla loro individuazione 
(ubicazione, tipologia, superficie, ecc.) nonchè gli elementi che dovranno valutarsi in sede di 
stima per la determinazione del prezzo. 
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Gli alloggi devono avere caratteristiche che siano conformi a quanto previsto dalle convenzioni 
di recepimento della normativa in materia di edilizia agevolata-convenzionata, siano essi nuovi 
o ristrutturati, in modo da garantire uno stato conservativo equiparabile al nuovo, con interventi 
di recupero e adeguamento impiantistico documentabili. 
Entro il termine di sei mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione da parte dei 
Proponenti, la Città potrà esercitare il diritto all’opzione di acquisto delle unità abitative 
individuate. Tale termine sarà sospeso nel caso la Città dovesse chiedere al Proponente ulteriori 
informazioni e/o elementi atti a valutare l’idoneità degli alloggi alla loro destinazione. 
Il contratto d’acquisto si intende concluso nel momento in cui la Città eserciterà il diritto 
d’opzione con comunicazione in forma scritta al Proponente. 
Ai fini della trascrizione dell’acquisto della proprietà degli alloggi in capo alla Città, ai sensi 
dell’art. 2643 e ss., cod. civ., è obbligo delle Parti, a richiesta di una di esse, ripetere il contratto 
di acquisto nella forma dell’atto pubblico.  
Nel caso la  Città  ritenesse gli alloggi così individuati non idonei alle finalità alle quali devono 
assolvere, nonché nel caso in cui i Proponenti, nel termine sopra stabilito, non offrissero alloggi 
all’esterno dell’intervento, questi saranno individuati all’interno della zona di intervento, 
secondo le modalità di cui all’articolo che  precede. 

 ARTICOLO 19
Locazioni unità immobiliari ad uso residenziale 

all’interno dell’ambito di intervento 
Qualora la Città non esercitasse il diritto all’acquisto, nei termini e le modalità di cui ai 
precedenti articoli, i Proponenti si impegnano per sé stessi, loro successori e aventi causa, a 
dare in locazione per un periodo di otto anni, all’interno o all’esterno dell’ambito di intervento, 
ai sensi dell’art. 32 della Legge 5 agosto 1978 n. 457 e s.m.i. e in conformità all’art. 7, comma 
16, della N.U.E.A. del P.R.G., un numero di alloggi, corrispondente alla SLP indicata al punto 
9, lettera f) delle premesse che potrebbe variare entro i limiti di 1/20 di tolleranza rispetto alla 
SLP suddetta, aventi le seguenti caratteristiche tecniche:
- essere adeguati alle vigenti norme igienico-sanitarie ed in materia di sicurezza impiantistica; 
- non essere posti oltre il piano terzo (quattro fuori terra), se l’edificio è privo di ascensore; 
- essere in normale stato di manutenzione. 
La messa a disposizione in locazione delle previste unità abitative sarà effettuata dai 
Proponenti con lettera raccomandata alla Città (Divisione Edilizia Residenziale Pubblica). 
Per quanto concerne il canone di locazione a tutti gli altri elementi del rapporto di locazione, si 
rimanda la disciplina della deliberazione quadro del Consiglio Comunale n. 119 del 6 maggio 
1996 (mecc. n. 9602388/12) e alla successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 
21 febbraio 2005 (mecc. n. 200500529/104) che rettifica in parte il suddetto provvedimento n. 
119 del 1996 nonché lo schema di convenzione ad esso allegato. 
Il mancato rispetto degli obblighi previsti dal presente articolo sarà sanzionato con una penale 
che verrà versata a favore della Città, penale pari a tre mensilità del canone previsto per 
ciascuno degli alloggi vincolati e non locati, da corrispondere per ogni anno di mancata 
locazione in violazione ai patti succitati. Sono fatti salvi i maggiori danni che la Città subisca in 
conseguenza dell’inottemperanza. 
La Città dovrà dare comunicazione scritta ai Proponenti dell’accertata violazione concedendo 
termine per le deduzioni. 

ARTICOLO 20 
Sanzioni convenzionali

Eventuali mutamenti di destinazione d’uso effettuati durante il periodo di validità del PR.IN. in 
violazione delle previsioni del P.R.G. e del PR.IN. sono sanzionati a norma di legge. 
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Gli eventuali mutamenti di destinazione effettuati oltre il periodo di validità del PR.IN.. 
seguiranno il regime giuridico e normativo al momento vigente. 

ARTICOLO 21 
Trasferimento degli obblighi 

Tutti i diritti e gli obblighi di cui alla presente Convenzione, riguardanti l’attuazione degli 
interventi edilizi e delle opere di urbanizzazione compresi nel PR.IN. sono assunti 
disgiuntamente dai Proponenti per loro stessi, i loro successori anche parziali e aventi causa a 
qualsiasi titolo. 
Qualora i Proponenti procedessero all'alienazione totale o parziale delle aree, dei fabbricati e 
dei diritti edificatori oggetto della presente Convenzione, gli stessi dovranno farne espressa 
menzione nei relativi atti di trasferimento degli obblighi e degli oneri di cui alla Convenzione 
stessa, che nell’ipotesi di pluralità di aventi causa, saranno da questi ultimi solidalmente 
assunti.
Gli aventi causa dei Proponenti dovranno inoltre fornire idonee garanzie fideiussorie per 
l’attuazione degli interventi previsti in Convenzione. 
In caso di trasferimento parziale dei diritti, degli obblighi e degli oneri sopra citati, i Proponenti 
ed i loro successori od aventi causa restano solidalmente responsabili verso il Comune di tutti 
gli obblighi non trasferiti agli acquirenti degli immobili. 

ARTICOLO 22 
Proprietari

I Proprietari intervengono e sottoscrivono la presente Convenzione al solo fine di aderire agli 
interventi nella stessa previsti in quanto proprietari di parti delle aree comprese nel PR.IN. e 
non assumono quindi obblighi e/o responsabilità nei confronti della Città.

ARTICOLO 23 
Spese

Tutte le spese relative e conseguenti alla presente Convenzione, comprese quelle della sua 
trascrizione nei Registri della proprietà immobiliare, saranno a totale carico dei Proponenti in 
misura proporzionale. 

ARTICOLO 24 
Allegati

Formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione i seguenti allegati:  
Allegato 1 Planimetria catastale NCT con individuazione delle aree di proprietà dei 

Proponenti (Tavola A);
Allegato 2 Planimetria catastale NCT delle aree da cedere o da assoggettare all’uso 

pubblico (Allegato B); 
Allegato 3 Accordo privato Gondrand – Condominio Via Cigna 173; 
Allegato 4 Accordo privato Gondrand – Soc. Immobiliare Sirio s.n.c.; 
Allegato 5 Accordo privato Gondrand – Metallurgica Piemontese 
Allegato 6 Individuazione delle unità immobiliari destinate a Edilizia Convenzionata 

(Tavola C). 

ARTICOLO 25 
Controversie

Ogni controversia relativa alla presente Convenzione è demandata alla competenza esclusiva 
del Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte. 
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ARTICOLO 26 
Rinvio a norme di legge 

Per quanto non espressamente contenuto nella presente convenzione si fa riferimento alle leggi 
statali e regionali ed ai regolamenti in vigore, ed in particolare alla Legge Urbanistica 17 
agosto 1942 n. 1150, alla legge 28 gennaio 1977 n. 10 e alla Legge Regionale 5 dicembre 1977 
n. 56 nonché alle leggi 28 febbraio 1985 n. 47 e 7 agosto 1990 n. 241, al d.lgs. 18 agosto 2000 
n. 267 e al d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e loro successive modifiche ed integrazioni ed ogni altra 
normativa vigente in materia.
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